
REGIONE PIEMONTE BU13S1 30/03/2017 
 

Codice A15000 
D.D. 27 marzo 2017, n. 216 
PROGRAMMAZIONE STRATEGICA PER LE POLITICHE ABITATIV E. 
AFFIDAMENTO DI INCARICO DI CONSULENZA PER IL SUPPOR TO ANALITICO-
SCIENTIFICO IN MATERIA DI EDILIZIA SOCIALE. APPROVA ZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONTRATTO. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, il cui verbale è conservato agli atti 
della Direzione Coesione Sociale; 
 
- di affidare l’incarico di consulenza alla dott.ssa Marianna Azzurra Filandri, finalizzato al 
supporto specialistico, ad alto contenuto professionale, in riferimento alle attività del Gruppo di 
lavoro intersettoriale per la Programmazione in Edilizia sociale; 
 
- di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla firma del contratto, ad 
avvenuta pubblicazione sul BUR, contenente il nominativo della collaboratrice, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso ed avrà scadenza il prossimo 31 dicembre 2017; 
 
- di stabilire un compenso forfettario per l’incarico oggetto della presente Determinazione pari a 
euro 20.000,00 (o.f.i.) da corrispondere previa presentazione di opportune notule per l’erogazione; 
 
- di dare atto che la somma di Euro 20.000,00 trova la copertura con i fondi già impegnati con 
Determinazione dirigenziale n. 1113 del 29.12.2016 della Direzione Coesione sociale sul capitolo di 
spesa 126711 (ass. 101363) del bilancio 2016; 
 
- di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 
 
- di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 
parti;  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiaria: MARIANNA AZZURRA FILANDRI, (omissis) 
Importo complessivo: Euro 20.000,00 oneri fiscali e contributivi inclusi  
Modalità di individuazione del beneficiario: avviso pubblico, pubblicato sul sito internet della 
Regione Piemonte – sezione “Bandi e finanziamenti” – per la selezione di n. 1 
collaboratore/collaboratrice altamente qualificato/a per attività di supporto specialistico alle attività 
del Gruppo di lavoro intersettoriale per la Programmazione in Edilizia sociale, con scadenza il 27 
gennaio 2017, approvato con Determinazione dirigenziale n. 1113 del 29.12.2016. 
Responsabile del Procedimento: dott. Gianfranco BORDONE. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
         
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
CONTRATTO PER AFFIDAMENTO INCARICO DI CONSULENZA ALTAMENTE QUALIFICATO 
PER IL SUPPORTO SPECIALISTICO ALLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO DI LAVORO 
INTERSETTORIALE PER LA PROGRAMMAZIONE IN EDILIZIA SOCIALE INDIVIDUATO 
PRESSO LA DIREZIONE COESIONE SOCIALE, EX ART. 2230 C.C. E ART. 7, COMMA 6, DEL 
D.LGS. N. 165 DEL 2001. 
 

 
PREMESSO CHE: 

 
con determinazione dirigenziale n.       del              , è stato disposto l’affidamento dell’incarico, 
previo espletamento della procedura di selezione svolta in conformità alle disposizioni di cui alla 
Legge 133/2008 s.m.i. e in conformità a quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 
2010, in presenza di specifiche esigenze di supporto specialistico nell’ambito dell’attuazione delle 
attività del Gruppo di lavoro intersettoriale per la Programmazione in Edilizia sociale. 
 
 

TRA 
 
 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016, rappresentata nella persona del Direttore 
Regionale, dott. Gianfranco BORDONE nato a Alba il 01/12/1959 e domiciliato, ai fini del presente 
contratto, presso la sede della Direzione Coesione Sociale in Torino, v. Magenta n. 12, di seguito 
chiamato committente; 
 

 
E 

 
 
La dott.ssa  Marianna Azzurra FILANDRI codice fiscale (omissis), nata a Carrara (MS) il 
06/05/1976 e residente (omissis), di seguito chiamata consulente; 
 
 

PER QUANTO ILLUSTRATO IN PREMESSA, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 

ART. 1 – Oggetto 
 
1. La Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale conferisce alla dott.ssa. Marianna Azzurra 
FILANDRI, che accetta, l’incarico di consulenza quale supporto specialistico in riferimento alle 
attività del Gruppo di lavoro intersettoriale  per la Programmazione in Edilizia sociale, nell’ambito 
della medesima Direzione. 
 
2. Il supporto specialistico afferente le attività del Gruppo di lavoro anzidetto, connotate dalle linee 
programmatiche del mandato di legislatura 2014-2019 del Presidente della Regione Piemonte “le 
politiche per la casa devono passare attraverso […] un piano di housing che risponda a bisogni 
ormai molto differenziati (edilizia sociale, edilizia convenzionata, edilizia  universitaria) e che 
attinga i suoi finanziamenti e le sue risorse nel pubblico, nel privato e nel privato sociale”, consiste 
nello specifico: 
 



- partecipazione  agli  incontri  del  Gruppo  di  lavoro  intersettoriale  per  la 
Programmazione in Edilizia; 

- studio  delle  politiche  implementate a  livello  regionale  e  analisi  delle  possibili 
conseguenze  in  termini  di  accesso  all'abitazione,  di  benessere  e  di 
disuguaglianze  sociali ,  con  riferimento  anche  ai  modelli  di  social  housing 
sviluppati negli altri  paesi  europei con particolare  attenzione  a forme innovative  di 
partenariati  pubblico-privati; 

- contribuzione alla  definizione del quadro  teorico e analitico  alla base della  nuova 
programmazione strategica per le politiche  abitative. 

 
 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 
 
L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di consulenza, 
individuale,  con esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione e di orario, ai sensi dell’art. 7 
comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito 
della Pubblica Amministrazione. 
 
 

ART. 3 - Durata 
 
1. L’incarico di consulenza è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e 
comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento sul Bollettino Ufficiale 
Regione Piemonte, fino al 31 dicembre 2017, data di scadenza dello stesso. 
 
2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 (Risolubilità 
del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 2237 (Recesso) del 
codice civile. 
 
3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 
 
 

ART. 4 – Svolgimento 
 
La consulente svolgerà il proprio incarico senza vincolo di sede, subordinazione e di orario, e 
dovrà organizzare, a tal fine, tempi e modalità di svolgimento della propria attività in forma 
concordata e coordinata con i funzionari di riferimento del Settore Edilizia Sociale, ed in particolare 
con il coordinatore del succitato Gruppo di lavoro, di cui alla Determinazione dirigenziale n. 685 del 
13.10.2016. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 1 del presente contratto, la consulente si impegna ad 
operare secondo le direttive e le indicazioni del  Responsabile della Struttura regionale competente 
al quale dovrà fare riferimento e fornire gli opportuni riscontri dell’attività svolta. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse organizzative e 
informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 
 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 
 
1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della Struttura 
regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi concordati, la 
segnalazione verbale alla collaboratrice delle eventuali inadempienze e l’avvio del procedimento di 



recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione dell’incarico rendessero 
opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 
 
2. La consulente è tenuta a presentare una relazione dell’attività svolta nel periodo di riferimento 
come di seguito cadenzata: bimestrale per gli stati di avanzamento intermedi, e trimestrale per lo 
stato  di avanzamento finale, a saldo della prestazione. 
 

 
ART. 6 – Compenso 

 
1. A titolo di compenso forfettario lordo per l’incarico oggetto del presente contratto la Regione 
Piemonte corrisponderà un compenso complessivo di euro 20.000,00 (o.f.i.). 
Tale somma è comprensiva di ogni onere comunque derivante e/o dipendente a carico della 
consulente e delle spese sostenute dalla stessa per trasferte, partecipazioni ad eventi, congressi e 
convegni e quanto necessario ai fini dell’espletamento dell’incarico.  
 
2. Il pagamento del corrispettivo di cui al precedente comma avverrà in tre quote bimestrali ed una 
quota trimestrale finale, a saldo a prestazione avvenuta, per un importo pari ad euro 5.000,00. 
cadauna, previa presentazione di rispettive e opportune notule, nonché delle relazioni di cui all’art. 
5, comma 2. 
 
 

ART. 7 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 
 
La consulente si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad attenersi 
a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice Penale in materia di garanzie a tutela del 
contenuto di documenti segreti e di segreto professionale, pertanto, si impegna a mantenere il 
massimo riserbo sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento 
dell’incarico di cui trattasi. 
I risultati delle attività poste in essere dalla dott.ssa Marianna Azzurra Filandri nello svolgimento 
dell’incarico oggetto del presente contratto sono di proprietà della REGIONE PIEMONTE, che ne 
farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile giudizio. 
La consulente non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa autorizzazione della 
Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e proprietaria dei risultati.  
 
 

ART. 8 - Trattamento di dati personali 
 
1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, 
Dott.  Gianfranco Bordone, a ciò autorizzato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
5 del 01/02/2010 quale titolare, nomina la consulente “Responsabile esterno dei trattamenti dei 
dati personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a 
quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), la consulente, in qualità di 
responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 
a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 
b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 
c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi svolti; 
d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 
raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità e 
modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 



e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande presentate 
dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 
f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del Codice. 
 
 

ART. 9 - Incompatibilità 
 
La consulente si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino situazioni, anche 
potenziali, di contrasto di interessi o di concorrenza, per la durata del rapporto di consulenza in 
oggetto. All’uopo si impegna a comunicare gli incarichi che le venissero conferiti e a rinunciare ai 
medesimi se risultassero, ad insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il 
corretto adempimento degli obblighi assunti. 
 
 

ART. 10 - Sicurezza sul lavoro 
 
La consulente è tenuta ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella sede 
di esecuzione della attività inerenti al presente contratto, nel rispetto della normativa in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, osservando in 
particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 

ART. 11 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione della corruzione 
 
La consulente, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e accettare gli 
obblighi di condotta definiti sia dal Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta 
della Regione Piemonte (approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24/11/2014 e successivamente 
modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), e il paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016, che si 
richiamano per farne parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 
materialmente allegati. La violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 
risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
Copia del Codice verrà altresì consegnato alla dott.ssa Marianna Azzurra Filandri alla 
sottoscrizione del presente contratto. 
 
 

ART. 12 – Controversie e Foro competente 
 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
 
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 
 

ART. 13 – Imposte e spese contrattuali 
 
1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente e a 
registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte II, della tariffa di cui al D.P.R. 26.04.86 n. 
131. 
 



2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti e registri 
esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
 
 
 
 

ART. 14 - Nuovi accordi 
 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto avrà 
valore solo se redatto per iscritto. 
 
 

ART. 15 – Rinvio 
 
Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a quanto stabilito dal 
Codice Civile. 
 
 
 
Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e sottoscritto dalle parti. 
 
 
Torino, 
 
 
Il Committente 
REGIONE PIEMONTE 
Il Direttore Regionale  
Dott. Gianfranco Bordone 
 
 
 
La Consulente 
Dott.ssa Marianna Azzurra Filandri 


